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Premessa

Il presente schema-guida per la redazione del piano degli orienta­
menti di A ssistenza Tecnica a cura dei Centri che debbono avviare la 
propria attività, è stato redatto sulla base della viva esperienza acquisita 
nel decorso decennio dalla « Cassa  » e dai tecnici che operano in seno  
agli Enti di Bonifica neH’Italia Meridionale.

Nel ringraziare tutti coloro che hanno dato il proprio apporto di com­
petenza, s i desidera rievocare e ricordare in particolare colui che ha dato 
il più sostanziale contributo alla non facile opera di s in tesi e di stesura  
dello schema-guida: il compianto Prof. Mallo Mazzocchi-Alemanni. Egli 
volle in questo ultimo Suo lavoro di consiglio e di indirizzo, essere  ac­
canto alle nuove leve dei tecnici e fondere una cinquantennale sempre 
vivida e ammodernata esperienza con lo spirito di osservazione del nuovo 
e la impaziente volontà di operare dei giovani. La Sua opera di bonifica­
tore e di cultore dell'agricoltura meridionale trova, anche così, la sua 
continuazione come è nel destino di chi lascia un ammaestramento.



Introduzione

Schema-Guida 
per la redazione del « piano degli orientamenti 

di assistenza tecnica »

Non sembra doversi spendere molte parole per dim ostrare la oppor­
tunità, anzi la necessità per I tecn ic i dei Centri di Assistenza Tecnica 
(C.A.T.) del possesso di uno strum ento di lavoro quale è costitu ito  dallo 
« schema-guida » che qui si presenta.

E’ riconosciuta la u tilità , per detti tecn ic i, della conoscenza più ampia 
possib ile  della zona in cui operano, conoscenza d e ll’ambiente naturale 
(fisico-econom ico e umano-sociale), m inuta fino  ai m in im i partico lari, per 
quanto si attiene ai lim iti te rr ito ria li della propria zona di azione, co lle ­
gata e derivata da quella più s in te tica  e lata dì tu tto  l ’ampio comprensorio 
(di bonifica, di colonizzazione, di rifo rm a).

Sembra ovvio, d ’altronde, che detta conoscenza debba costitu ire  la 
concreta premessa insostitu ib ile  e la base fondamentale di qualunque 
disegno programmatico di una a ttiv ità  assistenziale che voglia essere 
consapevole ed e ffic ien te .

Con lo « schema-guida » che si propone, ripetiam o, come strum en­
to  di lavoro ai tecn ic i dei C.A.T. per la compilazione dei propri « piani 
di orientam ento », non si presume di o ffr ir  loro una particolare illu ­
minazione, ma un sem plice ausilio  alla loro fatica, e insieme un mezzo 
di u tile  coordinamento di univocità modale di redazione delle loro Rela­
zioni e Piani.

Né d ’altra parte si vuole, con la proposta di un s im ile  schema, imporre 
una piatta un iform ità  in terpretativa di dati, che sarebbe desolante e con­
troproducente conform ism o tecnico. A l contrario si vorrebbe, pur a ttra­
verso una opportuna unicità modale di esposizione, salvaguardare appieno 
la libertà c ritica  dei singoli redattori, senza m ortificarne l ’autonoma o ri­
g inalità  e sens ib ilità  di osservatori, e sopra ttu tto  di in te rp re ti e com­
mentatori.

« Schema-guida » si è pre fe rito  chiamare l ’elaborato che sì presenta, 
e non —  categoricamente —  « guida » a temperarne appunto il carattere 
dì im peratìvità e, diciamo pure, di presunzione, volendosi o ffr ire  sem pli­
cemente un ausilio , una u tile  traccia, e non già imporre una linea re­
dazionale.

Nessuna a ttiv ità  umanq può essere perfetta, ma sempre pe rfe ttib ile  
per approssimazioni successive. Così non si presumerà di a ttribu ire  il
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s ig illo  della perfezione a questo nostro elaborato, tanto più dato il carat­
tere specifico  deH'eiaborato stesso, soggetto quant’a itr i mai a giudizi e 
orientam enti sogge ttiv is tic i; e ciò non già per quanto concerne I dati 
ob ie ttiv i delia realtà, ma il metodo della loro raccolta, delle loro scelte e 
giudizio gerarchico e delle successive modalità di esposizione.

Lo « schema-guida » sì partisce in tre  se ttori essenziali:
— lo stato attuale della realtà ambientale (fis ica, tecnico-economica, uma­

na, sociale, organizzativa, ecc.);
—  valutazione ed esame c ritico  necessari per la interpretazione dei vari 

aspetti riscontra ti, ricerca e spiegazione dei fenomeni indicati;
— orientamenti futuri e re la tiv i programmi di a ttiv ità  assistenziale.

La illustrazione dei tre se tto ri è compendiata da « appendici » re lative 
ai modi espositiv i della documentazione tabellare, diagrammatica e carto­
grafica, tra  cui partico lare importanza in proposito, sarà da darsi alle 
« schede aziendali », principali e se tto ria li.



IL TERRITORIO E L ENTE DI BONIFICA 

Il Comprensorio di bonifica (*)

—  Denominazione, estensione e classificazione.

—  Comuni inclusi: loro estensione te rrito ria le  ed incidenza percentuale 
sulla superfic ie  del comprensorio.

—  Cenni generali o ro idrografic i e geopedologici.

—  Se v i siano a ltr i « Centri di Assistenza Tecnica » (C.A.T.) del Con­
sorzio.

—  Se v i operino, e con quali com piti, centri di assistenza di a ltr i Enti o ltre  
quelli del Consorzio di Bonifica [U ffic i di zona del MAF, Enti di svilup­
po, a ltri Consorzi).

—  A ltre  eventuali caratterizzazioni.

L’Ente di bonifica

—  Tipo di amm inistrazione.

—  La organizzazione dei Servizi.

—  I proprie tari consorziati.

—  A ltre  notizie.

(*)  Descrizione sintetica, corredata da una carta (da inserire nel testo) nella quale 
siano indicati: il perim etro del comprensorio di bonifica, i confini comunali, il perìmetro 
dei sub-comprensorio di assistenza tecnica e di a ltri eventuali C.A.T. in concessione 
allo stesso Ente o ad a ltri Enti che operano nel medesimo comprensorio [vedi tavola l“).
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PARTE PRIMA 

LO STATO ATTUALE

1. L’ambiente fisico

1.1. Il sub-comprensorio di assistenza (* * )  (vedi tavola 1.1)

1.1.1. Aspetti generali

—  M otiv i della scelta del sub-comprensorio e della sede 
del C.A.T.

—  Confini ed estensione.

—  Territori comunali compresi, tota lm ente o parzialmente, 
nel sub-comprensorio.

—  Se la superfic ie  del sub-comprensorio è irrigua e per 
quale estensione.

—  Orografia ed idrografia.

—  A ltim e tria  (fasce a ltim etriche; tavola 1.1.1. a).

—  Le pendenze (classi di accliv ità ; tavola 1.1.1. b ).

1.1.2. Il terreno

—  Cenni geologici (s in tesi su ffic ien te  a chiarire la pedo­
genesi del sub-comprensorio).

—  Zone pedologicamente omogenee (da de lim itare sulla 
base delle principa li cara tteris tiche pedologiche rilevate 
macroscopicamente ed integrate daH'analisi fis ico-ch im i­
ca di campioni di terreno prelevati da ciascuna zona) 
(tavola 1.1.2.).

—  Sistemazione idraulica.

—  Sistemazione irrigua.

C**) Da questo paragrafo compreso, in avanti, salvo specificazione, tu tto  lo schema 
guida si rife rirà  al solo sub-comprensorio di assistenza.
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a) La temperatura

—  Temperature medie (m 'ensili, stagionali ed annue) 
(vedi tabella 1.1.3. a1).

—  Temperature estreme e loro medie annue (vedi ta ­
bella 1.1.3. a2).

—  Escursione delle tem perature per mese (vedi tabella
1.1.3. a3).

—  Frequenza delle tem perature (1) (vedi tabella
1.1.3. a4).

b) Le precipitazioni

—  Totali m ensili ed annui delle precip itazion i (in mm) 
e dei giorn i piovosi (vedi tabella 1.1.3. b1).

—  Massime precipitazioni annue per periodi di più g ior­
ni consecutivi (vedi tabella 1.1.3. b2).

—  Analis i delle precip itazion i nel periodo prim averile- 
estivo  (vedi tabella  1.1.3. b 3 ).

—  Scostamenti dalie medie (vedi tabella 1.1.3. b4).

c) Altri fenomeni atmosferici secondari: grandine, brinate,
gelate, nebbie (ricorrenza, entità, localizzazione, danni).

d) I venti

—  Frequenza ed intensità del vento al suolo, in giorn i al 
mese, dai vari quadranti ( inse rire  tabella  1.1.3. d1 ed 
anemogramma: tabella 1.1.3. d2) (porre nella dovuta 
evidenza partico lari fenomeni ventosi loca li).

—  Percentuale delle ore con venti di in tensità inferiore 
a 9 km /h  sulle complessive giornaliere divise in quat­
tro  in te rva lli di tempo e relativam ente al periodo pri- 
m averiie-estivo (tabella 1.1.3. d3).

1.1.3. Il clima (*)

(*) Dalle relative tabelle potranno ricavarsi opportuni diagrammi e rappresentazioni 
grafiche, come indicato a tito lo  esem plificativo a margine delle tabelle stesse.

(1) Nel prospetto sono riportate, per mese e per anno, le frequenze di 6 classi di 
temperature (da meno 10° a o ltre  30°C].
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—  Regime dei corsi d'acqua.
—  Faide sotterranee (ubicazione e porta ta).
—  Sorgenti (ubicazione e porta ta).
—  Pozzi (numero, portata e natura).
—  A ltre  risorse (laghetti a rtif ic ia li, ecc.).

1.1.4. Le risorse idriche

FONTI. Per il capitolo 1 (ambiente fisico) saranno da consultare i piani generali di 
bonìfica opportunamente aggiornati, i fascico li del Catasto Agrario, i fog li della carta 
geologica italiana, ed ogni eventuale memoria e pubblicazione geografica che interessi 
il te rrito rio .

Per il paragrafo 1.1.3. (clima) le fon ti saranno i rilevam enti delle locali Stazioni 
M etereologiche degli Osservatori, deH'Ufficio Centrale di Metereologia Agraria del M i­
nistero LL.PP. (U ffic io  del Genio Civile - Annali Idrologici) del M in istero dell'Areonautica 
e delle Stazioni metereologiche m ilita ri.

Per il paragrafo 1.1.4. (risorse idriche) si consulteranno le relative pubblicazioni del 
Servizio Idrologico Italiano (M in istero dei LL.PP.).

Per tu tto  il capitolo 1 e per tu tti i successivi in genere, a ltre fon ti u tili saranno: 
la collezione delle Regioni d ’Italia costituenti la collana « Attraverso l ’Italia » edita qualche 
anno addietro a M ilano dal T.C.I. Risulterà di particolare interesse —  a pubblicazione 
avvenuta e, per le zone che interessano —  la enciclopedia di tu tt i i Comuni d 'Ita lia  del­
l ’is titu to  Geografico De Agostini « C ittà e Paesi d ’Italia ».

2 . Le infrastrutture e i servizi (*)
2.1. Le infrastrutture (vedi tavola 2.1.)

—  La v iab ilità : statale, provinciale, comunale, aziendale (1).
—  Le sistem azioni idrauliche.
—  Acquedotti.
—  E le ttrodotti.
—  Opere irrigue (co lle ttive , consortili, p riva te ).
—  Borghi rurali.
—  Impianti industria li e di trasformazione (centra li o rto fru ttico le , 

cantine, efaiopoli, industrie varie, ecc.).

2.2. I servizi (vedi tavola 2.2.)
—  Trasporti fe rrov ia ri ed autom obilis tic i.
—  Comunicazioni postelegrafoniche.

(*) Dovranno distinguersi in « esìstenti di prossima esecuzione ».

(1) Tenere in particolare evidenza la viab ilità  interpoderale, in quanto possibile 
oggetto di specifica a ttiv ità  del C.A.T.
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—  Servizio te le fon ico  pubblico.
—  Scuole.
—  Ospedali - servizio medico, farm aceutico, ostetrico.
—  Stazione veterinaria.
—  Chiese.
—  Stazione C.C. - P.S.

3. L’ambiente demografico e sociale

3.1. La popolazione dei Comuni interessati (**)

3.1.1. Dinamica della popolazione dal censimento .........al censi­
mento ......... (vedi tab. 3.1.1.).

3.1.2. Popolazione presente e residente (d e ll’u ltim o censimento) 
(vedi tab. 3.1.2.).

3.1.3. Popolazione attiva e non attiva e sua ripartizione per cate­
gorie professionali (1) (vedi tab. 3.1.3.).

popolazione attiva
e grado di rura-3.1.4. Grado di a ttiv ità

popolazione residente

lità
popolazione agricola 

popolazione attiva
(vedi tab. 3.1.4.).

3.1.5. Popolazione attiva agricola per condizione professionale 
((ved i tab. 7 b )) e (tab. 3.1.5.).

[ * * )  I dati relativ i alla popolazione, come è noto, sono sempre riportati per circo- 
scrizione comunale; per quanto si riferisce ai sub-comprensorio e perim etri particolari 
(frazioni, comunità, ecc.) i dati dovranno essere desunti dalle schede aziendali o raccolti 
attraverso il rilevamento d ire tto  sul luogo. Le tavole indicate in doppia parentesi si 
riferiscono a quelle contenute nella pubblicazione: Dati sommari per comune del X cen­
simento della popolazione —  a cura de ll’ISTAT —  e di esse riportano lo stesso numero 
d’ordine.

(1) Basterà raggruppare le categorie professionali della popolazione attiva nei se­
guenti tre gruppi: a) agricoltura (comprese: foreste, caccia e pesca); b) industria 
(comprendente: le industrie estrattive, manifatturiere, delle costruzioni, de ll’energia elet­
trica, gas e acqua); c) altre attività (comprendenti: commercio, trasporti e comunica­
zioni, credito ed assicurazioni, i servizi, la pubblica amministrazione).

II totale di questi tre gruppi, aggiuntavi la popolazione in attesa di prima occupa­
zione, formerà il totale della popolazione attiva.

La popolazione non attiva comprende: scolari e studenti, casalinghe, pensionati ed
altri.
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3.1.6. Famiglie residenti e ripartiz ione per rami di a ttiv ità  econo­
mica ((ved i tab. 8 e 9 )] e (tab. 3.1.6.).

3.1.7. iViovimento m igratorio e l ’esodo (tab. 3.1.7.).

3.1.8. Gli insediamenti (accentrati e sparsi: in centri, v illagg i, nu­
cle i, case sparse) (tab. 3.1.8.).

3.2. Condizioni sociali generali dei Comuni interessati

3.2.1. Abitazioni (numero, ubicazione, condizione, numero vani per 
abitazione e per abitante, servizi: acqua, luce, gas). (1)

3.2.2. Grado di istruzione ((ved i tab. 5 )) e (tab. 3.2.2.).

3.2.3. Scuole e asili (asili in fan tili, ric rea tiv i, scuole elementari, 
medie e superiori, scuole professionali, scuole per adulti, 
a ltri t ip i ) .

3.2.4. Servizi di divulgazione e documentazione (edicole, b ib lio ­
teche circo lanti, lib rerie , luoghi di riunione a carattere cul­
turale, c inem a).

3.2.5. M anifestazioni locali (feste re lig iose e patronali, m ercati e 
f ie re ) .

3.2.6. A spetti sociali negativi (illus tra re  in s in tesi l ’usura, le fo r­
me speculative, la sicurezza delle campagne, ecc.).

3.2.7. Aspetti socia li di d ifferenziazione (illus tra re  per comunità
o gruppi di popolazione: 1 - grado di emancipazione: 2 - la­
boriosità: 3 - consuetudini e preferenze).

3.3. Attività economiche extra-agricole dei Comuni interessati

3.3.1. Industrie, op ific i, tu rism o alberghiero, artigianato, ecc.

3.3.2. Famiglie interessate ad a ltre a ttiv ità  extragrico le ((ved i 
tab. 8) ) e loro posizione professionale ( (vedi tab. 9 c e 9 d) ).

3.3.3. I redditi delle a ttiv ità  extragricole e benefici di a ltra natura.

3.4. Indagini sui gruppi e individuazione dei leaders

3.4.1. Gruppi spontanei (gruppi e tn ic i, gruppi per residenza, grup­
pi per in teressi di a ttiv ità , ecc.).

(1) Speciale attenzione si darà alle abitazioni rurali interessanti le aziende del 
comprensorio (se di tipo particolare; masseria, tru llo , tipo riform a fondiaria, ecc.; stalla 
annessa o separata; accessibilità e mezzi di percorrenza; ecc.).

15



3.4.2. Gruppi form ali (associazioni sindacali, cooperative, sogietà 
m utualistiche e s im ili) .

3.4.3. I leaders:
—  Generici (persone che hanno ascendente sulla comunità 

in d iversi campi di a t t iv ità ) .
—  Specific i (persone che hanno ascendente sulla comunità 

in specific i se tto ri di a ttiv ità ; p.es.: o rtico ltu ra , zootec­
nia, e cc .).

3.4.4. I tecn ic i agricoli operanti nel sub-comprensorio (dei MAF, 
degli Enti di sviluppo, di Enti dì bonifica, propagandisti, di­
vulgatori, liberi p ro fess ion is ti).

FONTI: O ltre ai censimenti ed alle anagrafi comunali: libro delle anime (parrocchia); 
u ffic io  collocamento; direzione didattica, u ffic io  del registro, u ffic io  delle imposte di 
consumo e dirette , Camera di Commercio, associazioni sindacali e di assistenza, u ffic io  
tesoreria comunale, medici condotti, notai, persone rappresentative locali.

4. Regime fondiario (*‘ )

4.1. La proprietà

4.1.1. Individuazione delle proprietà del sub-comprensorio (dai lib ri 
e fog li del catasto rus tico ).

4.1.2. Ripartizione delle proprietà per classi di ampiezza (attenersi 
alla tabella 4.1.2. a e tavola 4.1.2. b).

4.1.3. Ripartizione delle proprietà per classi dì reddito (attenersi 
alla tabella 4.1.3. a e tavola 4.1.3. b).

4.2. L'Impresa (“ )
4.2.1. Individuazione delle imprese.

4.2.2. C lassificazione delle imprese secondo il rapporto proprietà, 
impresa, mano d ’opera (attenersi alla tabella 4.2.2. a e alla 
tavola 4.2.2. b ) .

4.3. L'Azienda
4.3.1. Individuazione delle aziende.

4.3.2. C lassificazione delle aziende per organizzazione produttiva 
(vedi tabella 4.3.2. a e tavola 4.3.2. b).

(** ) L'individuazione dovrà effe ttuarsi attraverso l ’accertamento d ire tto  di campagna, 
mediante la scheda aziendale (tabella 4).
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4.4.1. Ripartizione della superfic ie : dalia scheda principale (a tte ­
nersi alla tabella 4.4.1. a e tavola 4.4.1. b ).

4.4.2. Destinazione coltura le; attraverso rilevam ento di campa­
gna (* ) .

5. I settori delia produzione
Per ogni singola specie e cu ltiva r si dovranno conoscere le superfiqi 
interessate, le tecniche co ltura li, le m odalità di impianto, le epoche 
di maturazione, le produzioni unitarie e tu tte  le a ltre cara tteris tiche 
co ltu ra li (concimazioni, tra ttam enti antiparassitari, diradamenti, ecc.) 
ed indicare, inoltre, la destinazione delle produzioni.
Di seguito si dovranno porre in evidenza le aziende interessate a cia­
scuna coltura, le modalità di lavoro, le forze di lavoro rich ieste, l ’im ­
piego di mezzi meccanici.

5.1. Coltui'e erbacee (1) (vedi tabella 5.1.).
—  Cereali da granella.
—  Foraggere.
—  Industria li.
—  Ortive.

5.2. Colture legnose specializzate (1) (vedi tab. 5.1.).

—  F ru ttife ri vari.
—  Agrum i.
—  Vite.
—  O livo.

5.3. Zootecnia
5.3.1. Patrimonio zootecnico (1) (vedi tab. 5.3.1.).

—  Consistenza e carico bestiame per ettaro.
—  Indirizzo produttivo.
—  M etodi di allevamento.

4.4. La utilizzazione del suolo

(*) Per lo svolgimento del presente capitolo dovrà essere prelim inarmente predi­
sposto lo schedario aziendale form ato dalla scheda principale e da quelle se tto ria li come 
riportato in allegato. La scheda aziendale è presupposto fondamentale, non solo per la 
compilazione completa ed organica del capitolo, ma per ogni e qualunque a ttiv ità  spe­
cifica e generale dei Centro di Assistenza. (Vedi fac-sim ile in allegato).

(1) I dati re lativ i al settore si ricavano dalla elaborazione dei valori contenuti nello 
specifico quadro della scheda aziendale.
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5.3.2. Le aziende interessate alla zootecnia.
5.3.3. Alimentazione.

5.3.4. Malattie del bestiame.

5.3.5. Produzione: carne, latte, derivati.
5.3.6. Vendita dei prodotti zootecnici.

6. I servizi della produzione

6.1. Meccanizzazione. (1)

6.1.1. Parco macchine e ripartizione per categorie (vedi tabella 
6.1.1.).
—  HP to ta li e per ettaro.
—  Semoventi {tra tto ri, m otoco ltiva tori, m ie titrebb ie , carri, 

ecce te ra ).
—  Trainati (sem inatric i, irro ra tric i, fa lc ia tric i, ecc.).
—  Attrezzatura sussidiaria (aratri, erp ici, assolcatori, ecc.).
—  A ltra  attrezzatura meccanica (trincia foraggi, essiccatori, 

pompe, ecc.).

6.1.2. Numero e tipi di aziende meccanizzate.

6.1.3. I noli.

—  Le aziende che vi ricorrono.
—  C olture interessate e macchine impiegate.
—  Costo dei noli e modalità contra ttua li.

6.1.4. La lavorazione associata (cooperative di meccanizzazione).

6.2. Cooperazione.

6.2.1. Le cooperative ed a ltre  forme associative es is tenti:
—  Tipi.
—  Settori in teressati.
—  Numero dei soci.

6.2.2. Aspetti organizzativi ed economici delle cooperative es istenti.

(1) I dati re lativ i al settore si ricavano dalia elaborazione dei valori contenuti nello 
specifico quadro della scheda aziendale.
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6.3.1. Irrigazione collettiva. (*)

6.3.1.1. C aratteristiche deH’impianto co lle ttivo :

a) Superficie interessata alla irrigazione ad u ltim a­
zione delle opere e nelle condizioni di prima u ti­
lizzazione:
—  Superficie dominata H a .........

—  Superficie irrigabile  H a ........ (al netto di tare
pubbliche)

—  Grado di parzializzazione =  .........%

b) Superficie irrigab ile  d is tin ta  per tipo  di irrigazio­
ne 8 m odalità di alimentazione (vedi tabella
6.3.1.1. b ).

c) Espansione della irrigazione dall'anno di u ltim a­
zione delie opere (vedi tabella 6.3.1.1. c ).

d) M odalità di esercizio e parametri funzionali:

i a domanda
—  Tipo di esercizio < a turno medio

I a turno raccorciato

—  annuo: sulla base delle r i­
chieste o prenotazioni

—  una tantum
—  consegne s tab ilite  su sin­

gole prenotazioni per a- 
dacquata

continua

6.3. Irrigazione

Quadro orario

—  M odalità di erogazione

—  Turno

di progetto 
e ffe ttivo  
variabile 
fisso, ecc.

—  Comizi (per  ̂ numero 
esercizio turnato)  ̂ superfic ie  media

—  Corpo d ’acqua di  ̂ —  di progetto 
consegna al comizio  ̂ —  e ffe ttivo

(*) R iferirsi alle notizie contenute nella scheda utilizzata dalla «Cassa» per l ’ag­
giornamento delle notizie sta tistiche delia irrigazione, reperib ile presso gli u ffic i consortili.
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Corpo d ’acqua di 
consegna a ll ’azienda

—  di progetto
—  e ffe ttivo
—  possib ilità  di sud- 

d ivis ione del cor­
po d ’acqua com i­
ziale

Durata delia stagione irrigua.
Dotazione stagionale (specificare le eventuali 
d iffe renz iaz io n i].
Dotazione continua.
Volume di adacquamento (specificare le even­
tua li d iffe renziazion i).

6.3.1.2. C aratteristiche cos tru ttive :

I da pozzi
—  Approvvigionam ento idrico | da fiuenze

invasi( da i

Rete
pubblica

—  canali a pelo libero
—  condotte in pressione
—  frequenza degli apparati di conse­

gna agli utenti
—  pressione di consegna
—  sollevam enti sulla rete pubblica
—  autom atism i di regolazione

6.3.1.3. A spetti organizzativi:

a) Regolamento irriguo.

b) Catasto irriguo.

6.3.1.4. Aspetti econom ici:

a) Contribuenza consortile  di irrigazione (monomia 
e binomia) :

—  quota esercizio.
—  quota manutenzione.
—  quota ammortamento.
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a) Rete privata: tipo  di canalizzazione o tubazione e sv ilup­
po unitario prevalente.

b) A ll piovane (lunghezza, tipo  irriga to ri e cara tteristiche 
d 'im p iego ).

c) Gruppi moto o elettropompa (tipo, potenza, prevalenza 
tota le, porta ta).

7. Aspetti economici e commerciali (il m ercato).

7.1. Il mercato dei fattori e dei servizi della produzione.
Dovrà indicarsi come gli agrico lto ri si approvvigionano dei mezzi 
di produzione, l'en tità  degli acquisti e le epoche in cui vengono 
e ffe ttua ti: l'organizzazione e la tip ic ità  dei servizi di vendita; le 
modalità degli acquisti per le seguenti categorie:

7.1.1. La terra.

a) La compravendita di terra:

—  Entità e frequenza della compravendita di terra.

—  Valore fondiario.

—  Categorie interessate nella compravendita.

—  Ampiezza, classi di p rodu ttiv ità , ammontare dei capi­
ta li e destinazione coltura le dei te rren i oggetto di 
compravendita.

b) L’a ffitto :

—  Entità e frequenza de ll'a ffitto .

—  Il valore locativo (al netto delle spese gravanti sul 
p rop rie ta rio ).

—  Categorie interessate.
—  Ampiezza, classi di p roduttiv ità , dotazione di capita li 

e qualità di colture dei te rren i in teressati a ll’a ffitto .

c) Rilevazione del saggio fondiario medio (rapporto percen­
tuale tra  valore capitale e valore locativo).

d) Variazione del saggio fondiario.

6.3.2. Irrigazione aziendale e privata.
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7.1.2. L’approvvigionamento dei mezzi e dei servizi tecnici

a) Fertilizzanti.

b) A ntiparassita ri e diserbanti.

c) Sementi e piante.

d) Mangim i e foraggi.

j tra tto ri
e) Macchine agricole *̂ m otocoltivatori

1 a ltre  macchine

f) Noli.

g) A ltr i mezzi.

h) Bestiame.

7.1.3. Il credito

a) L’entità  del cred ito  (agrario e di esercizio) e categorie 
che vi ricorrono.

b) Gli is titu ti di cred ito  d'esercìzio (saggi di interesse, ga­
ranzie, durata ed a ltre  m odalità).

c) Gli is titu ti di cred ito  per m ig lio rie  fondiarie e agrarie 
(saggi dì interesse, garanzìe, durata, ammortamento, al­
tre  m odalità).

d) A ltre  fonti di cred ito  (consorzi agrari, cooperative, me­
d iatori e com m ercianti, ecc.) : notìzie come sopra.

e) Cause ed e ffe tti legati alle diverse form e di credito.

7.1.4. Il lavoro

a) Qualificazione della mano d'opera esìstente.

b) D isponib ilità  dì mano d'opera (vedi tabella 7.1.4.).

c) Fabbisogno di mano d'opera (per epoca e per tip i di 
co ltu ra ).

d) Remunerazione della mano d'opera (per qualificazione e 
per epoche stag iona li).
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7.2. Le produzioni e la loro destinazione

7.2.1. La produzione lorda (PLT) e l’offerta per categoria di pro­
dotto. (1)

a) Entità della produzione lorda.

b) D istribuzione geografica delle zone di produzione.

c) Entità e composizione analitica d e ll’o fferta  (specie, cu l­
tivar, precocità, e cc .).

d) Le categorie di produttori.

7.2.2. il mercato alla produzione. (2)

a) Le figure di mercato:

—  Pìccoli raccoglitori, m ediatori locali.

—  Grossi m ediatori locali.

—  Operatori non locali.

—  Esportatori locali e non.

—  Il mercato a ll'ingrosso.

—  Le centrali o rto fru ttico le  ed a ltri organismi analoghi.

—  Industria trasform atrice.

—  Organizzazioni associative dei produttori.

b) Le s tru ttu re  di mercato:

—  I trasporti.
—  La conservazione e la lavorazione (produttori, opera­

to ri com m erciali, cooperative, noleggi, ecc.).

1) magazzini.

2) attrezzature.

—  La commercializzazione (m ercati aH’ingrosso, ecc.).

(1) Prodotti: cereali, foraggi, ortaggi p.c., industria li, fru tta , uva-vino, olive-olio, 
zootecnici.

(2) Le varie  voci vanno rilevate non solo nel sub-comprensorio ma anche negli 
ambiti c ircostanti qualora siano in connessione economica con il sub-comprensorio stesso.
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—  Servizi vari (inform azioni, comunicazioni, assistenza 
tecnica, e cc .).

c) La destinazione delle produzioni (con distribuzione % ):

, —  il mercato locale
—  Consumo \ —  il mercato regionale 

fresco . —  il mercato nazionale
[ —  l ’esportazione aH’estero

Trasfor­
mazione

—  industrie trasfo rm atric i locali
—  industrie tras fo rm atric i non locali

—  A ltr i usi (zootecnico, ecc.).

d) Prezzi per specie e cu ltivar, n e ll’u ltim o quinquennio;
—  per destinazione (alla produzione e aH’ing rosso),

—  per epoca (settim ana) di commercializzazione.
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SECONDA PARTE 
LA VALUTAZIONE

Sono s ta ti rileva ti nella prima parte testé  conclusa, g li aspetti fis ico- 
agronomici e socio-economici che caratterizzano la situazione di partenza 
tip ica  del sub-comprensorio di assistenza tecnica. E’ stata, in a ltre  parole, 
rappresentata la combinazione in cui trovasi artico lata l ’agricoltura locale, 
senza avere peraltro in trodotto , sinora, elem enti di valutazione o di in ter­
pretazione, bensì si è proceduto attraverso una quanto più possib ile  evi­
denziazione circostanziata di tu tte  le componenti tecnico-economiche che 
determ inano le form e e gli indirizzi della attuale organizzazione.

In questa seconda parte del lavoro si dovrà passare aH’interpretazione 
dei vari aspetti riscontra ti, alla individuazione dei rapporti esistenti tra  i 
d iversi capito li, alla ricerca e spiegazione dei vari fenomeni. Trattasi, per­
tanto, di un'analisi c ritica  di ciò che attualm ente è in atto nel sub-compren­
sorio di lavoro, tendente a porre in evidenza la entità  e la d iversità  delle 
insuffic ienze esistenti e la p rio rità  dei vari in teressi se tto ria li.

Appare, peraltro subito comprensivo, che non sarà possibile, per que­
sta seconda parte del lavoro, seguire uno schema riassuntivo, come ind i­
cato invece per il precedente capitolo, bensì dovremo orientarci verso 
uno svolgim ento in forma più estesa.

Certamente, anche per questa parte, come pure per la successiva 
terza parte, in linea astratta, si potrebbe seguire il metodo analitico-og- 
gettivo adottato in precedenza per quella descrittiva. Ma, concretamente, 
ciò non sarebbe opportuno né producente: l ’analisi, in fa tti, si distacca dal 
puro dato inform ativo, per passare ad una fase di « giudizio c ritico  ».

Si tra tta  cioè, non più della nuda esposizione dei modi di essere di 
una determ inata realtà (nel nostro caso, fisico-agronomica e socio-eco­
nomica) ma dn condurre la interpretazione c ritica  scoprendone i nessi e 
le interdipendenze tra  le varie componenti, di prendere in esame i pro­
blemi nascenti da eventuali cause lim ita tric i sia del settore fis ico  che 
dei se tto ri economico ed umano, per, infine, suggerire (terza ed ultim a 
parte) le più opportune modalità e prio rità  di intervento onde superare 
le constatate negatività e m odificare positivam ente i fa tto ri che concor­
rono alla configurazione d e ll’ambiente nella sua com plessività.

Ci sembra che proprio in questa fase sia opportuno ripetere quanto 
affermammo già nelle poche righe di premessa generale a questo « sche­
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ma-guida », e cioè doversi qui osservare il massimo rispetto  della capacità 
c ritica  e della autonomia dì giudizio dei s ingoli redattori.

Onde la guida dovrà, quindi innanzi, sempre meno irr ig id irs i in schemi 
p recostitu iti, e sempre più lim ita rs i ad un sem plice fine  orien ta tivo : in 
m erito, dovranno essere analizzati in senso c ritico , capito lo per capitolo, 
i d iversi paragrafi della prima parte che a t ito lo  esem plificativo indichia­
mo nelle seguenti correlazioni:

1) Individuazione dei vincoli ed analisi critica

1.1 Relazione tra l ’esercizio d e ll’agricoltura ed i servizi c iv ili e sa­
nitari.

1.2 Analis i delle condizioni di ab itab ilità  e del tipo  di insediamento 
in funzione d e ll’esercizio d e ll’agricoltura.

1.3 Relazione tra  l ’esercizio d e ll’agricoltura e le opere pubbliche di 
bonifica, con rife rim ento  ai problemi di fondo de ll'assetto  idrau­
lico, delle in frastru ttu re , delle opere di difesa ed al loro stato.

1.4 Analis i c ritica  sullo stato delle opere in fras tru ttu ra li, comuni a 
più fondi e a carattere privato.

1.5 Analis i c ritica  sullo  sta to  della trasform azione fondiaria e dei pro­
blem i di ristru tturazione e conversione delle colture.

1.6 Relazione tra fa tto ri pedoclim atici ed indirizzi p roduttiv i a ttuali. 
Evidenziare, richiamando ed attenendosi strettam ente ai dati indi­
cati nella prima parte:
—  le lim itazioni che i fa tto ri pedoclim atic i determ inano sulle col­

tu re  e gli allevam enti.
—  i possib ili rimedi e le tecniche di impiego.

1.7 Relazione tra condizioni socio-economiche ed effic ienza impren­
d ito ria le :
—  le preferenze e le tendenze delle diverse categorie im prendi­

to ria li (indirizzi p roduttiv i, tecniche impiegate, resistenze ver­
so le nuove form e, ecc.)

—  tendenze evolutive della fam ig lia  rurale, se tto ri d ’interesse, 
qualificazione del lavoro, organizzazione ed efficienza del 
lavoro

—  le cooperative e l ’utilizzazione dei servizi.

1.8 Relazione tra proprietà ed impresa:
—  aspetti patologici della proprietà (entità  dei fenomeni della
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frammentazione, dispersione e polverizzazione in relazione ai 
d iversi tip i di impresa)

—  le imprese critiche ed e ffic ien ti (cause che le determ inano e 
loro entità)

—  i con tra tti co lon ic i: aspetti tìp ic i ed e ffe tti che ne derivano.

1.9 I se tto ri produttiv i. Si dovranno indicare per le colture erbacee,
le colture legnose specializzate ed il settore zootecnico:
—  l ’organizzazione aziendale (tip i, carenze ed effic ienze organiz­

zative, importanza economica, cara tteris tiche e destinazione 
dei prodotti, ecc.)

—  tendenza evolutiva dei se tto ri (trasform azione e sostituzione 
delle colture, nuovi im pianti, modalità, costi, ecc.).

1.10 La mano d ’opera;
—  d ispon ib ilità  delle forze di lavoro fam ilia ri (colture, epoche, 

scam b i).
—  l'a ttra ttiva  delle a ttiv ità  extra-agricole (natura, cause, riper­

cussioni, ecc.).

1.11 I servizi della produzione:
—  la meccanizzazione: entità, tipo, aziende dotate di macchine, 

ricorso ai noleggi, operazioni che ne richiedono l ’impiego, ecc.
—  la cooperazione: le cooperative esistenti per i d iversi servizi, 

numero soci, grado di funzionamento, prospettive di sviluppo.
—  l ’irrigazione: sufficienza o carenza degli im pianti es istenti, fo r­

ma di utilizzazione da parte degli u tenti, ecc., poss ib ilità  di 
m iglioram ento.

—  il credito: il ricorso al credito, sua natura e re la tiv i aspetti.
—  la commercializzazione dei prodotti: figure degli operatori 

com m erciali, tipo  di commercializzazione, aspetti e conse­
guenze.

2) I rimedi: tra ttas i della indicazione dei provvedimenti che si rendono 
necessari e che sono possib ili per la riduzione ed elim inazione di alcuni 
aspetti negativi, o al superamento di determ inate situazioni. Si vuole 
sotto lineare l ’ importanza di intendere i rimedi solo come mezzi di 
risoluzione di determ inate situazioni e non ancora come programmi di 
intervento.
Non è possibile qui voler tentare uno schema esem plifica tivo : il com­
pilatore sarà guidato dalla successione logica e m otivata derivante 
dalle considerazioni sviluppate nei paragrafi precedenti.
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3) I primi risultati: appartengono a questo capito lo le indicazioni sulle 
risultanze già riscontrate per avviamento spontaneo o legate alla in tro ­
duzione di nuove tecniche (g li o rti, le serre, ecc.}, i ten ta tiv i di m i­
glioram ento coltura le, le form e di cooperazione, la meccanizzazione, lo 
stato di avanzamento della trasform azione fondiaria, ecc.

4) individuazione delle attività possibili (vocazioni), alla luce dei vincoli 
individuati: vanno elencate insieme alle a ttiv ità  presenti, quelle, anche 
se in proporzioni m inime, che pur assenti nel comprensorio si riscon­
trano in zone conterm ini a cara tteris tiche analoghe e che contengono 
va lid ità  rappresentativa per le vocazioni del sub-comprensorio di assi­
stenza.
Tali osservazioni vanno ad inserirs i nel contesto di analisi e discus­
sioni già iniziate in precedenza: esse sono elem enti di convalida per 
la determ inazione di partico lari ob ie ttiv i.

Considerazioni riassuntive: dovranno ora riassum ersi ed elencarsi per 
ordine di importanza e scalarità i p rincipa li problem i es istenti.
Il re latore dovrà riassum erli con rigorosa concisione e ob ie ttiv ità .
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PARTE TERZA 

L’INTERVENTO

A) Questa terza ed ultim a parte, costitu irà  infine il vero piano plu­
riennale di lavoro del Centro. In essa, riallacciandosi ai rilevam enti della 
situazione di partenza [prim a parte) e valutazione c ritica  (seconda parte) 
si procederà alla indrcazione, con ordine di priorità , dei se ttori e problemi 
da affrontare, alla scelta e motivazione delle m odalità e delle tecniche 
esecutive idonee al conseguimento degli ob ie ttiv i da perseguire.

Si ritiene  opportuno programmare l ’in tervento attraverso l ’individua­
zione di ob ie ttiv i a breve, medio e lungo term ine.

1) ob ie ttiv i a breve term ine;

Appartengono a questa categoria g li in terventi di più rapida attuazione e 
che presentano maggiori possib ilità  di assim ilazione e di influenza verso 
g li agrico lto ri (sono i se ttori del m iglioram ento delle tecniche, deH’adde- 
stram ento professionale, d e ll’introduzione di nuove co lture ecc.).

2) ob ie ttiv i a medio term ine:

Vi appartengono le in iz ia tive che richiedono ovviamente un maggior lavoro 
e tempo ma che costitu iscono essenzialmente il contenuto delle indica­
zioni di massima circa le linee di azione: l ’adeguamento delle s tru ttu re  
fondiarie aziendali e delle  re lative attrezzature in capita li fiss i, il conso­
lidamento e la m odifica degli indirizzi p roduttiv i, la promozione di m ovi­
menti associativ i, la promozione di in iz ia tive per la trasform azione e con­
servazione dei prodotti, le in iz iative per la creazione, la regolamentazione 
del mercato locale e del settore commerciale, ecc.

3) ob ie ttiv i a lungo term ine:

Si potranno, ino ltre , programmare a ltre  a ttiv ità  che —  riso lti alcuni p rio ri­
ta ri in terventi o, comunque, allorquando la comunità avrà trovato un più 
soddisfacente assestamento —  potranno essere opportunamente avviate: 
così ad esempio il riord ino della proprietà fondiaria, la gestione associa­
ta delle aziende, il passaggio ad indirizzi p roduttiv i altamente specializ­
zati (flo rico ltu ra  specializzata), industrializzazione, ecc.

Questo terzo tempo dovrebbe rappresentare, quindi, il traguardo da 
raggiungere per il conseguimento delle possib ilità  tecniche previste che 
configureranno il nuovo aspetto della economia locale.
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B) Aspetto  di partico lare importanza riveste a questo punto la ne­
cessità di porre organicità, chiarezza e completezza alla individuazione 
degli ob ie ttiv i e alla descrizione delle modalità operative per il consegui­
mento degli stessi.

In proposito, richiamando il contenuto delle diverse fasi sulle quali 
è stata artico lata l ’indagine —  rilevam ento, valutazione e scelta —  do­
vranno successivamente specificarsi I modi, i mezzi ed i te rm in i idonei 
che, dì volta in volta, dovranno essere adottati per il conseguimento degli 
ob ie ttiv i prescelti.

A  ciò si perverrà attraverso la precisazione dei seguenti e lementi:

1) Impostazione tecnica, cioè ricerca e scelta de lle  soluzioni e 
mezzi tecn ic i da impiegare

2) Impostazione organizzativa, ossia programmazione degli in te r­
venti, scalarità esecutiva, sviluppi delle in iziative

3) Impostazione metodologica, ovvero precisazione delle modalità 
d ivulgative, informazione ed assistenza

4) Epoca di svolgimento
5) Costo e ripartizione spese.

A conclusione del presente lavoro si^ ritiene opportuno richiamare 
l'attenzione dei Tecnici che faranno im piego dello « schema-guida »■ per 
indicare loro la necessità, da una parte, di attenersi a ll’ordine progressivo 
delle argomentazioni cercando di dare alle stesse carattere di s in tesi e 
di rappresentativ ità e, secondariamente, di fare in modo che possano 
emergere nella piena completezza i principa li problem i di base che carat­
terizzano la dinamica della situazione del perim etro di intervento.

Questo strum ento di laVoro darà ino ltre  la possib ilità  di ottenere una 
uniform e impostazione di tu tt i i Piani di Orientamento e di poter quindi 
o ffr ire  un prezioso m ateriale di base per l ’elaborazione di successivi lavori 
r if le tte n ti i problem i che si muovono in zone di maggiore estensione.
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C O M P R E N S O R I O  DI B O N I F I C A  DI

CJcn

»------- L ìm ite  com prensorio  di b on ifica

---------- L im ite  com prensorio  ir r ig u o

...........  L im ite  com una le

---------------L im ite  su b-co m p re nso rio  d i a ss is te n za  te c n ic a - C A T -

^  Sede d e l CAT



0 1 2 3 4 5 Km.

CAT 1 con sede in

CAT 2 con sede in

C A T  3 con sede in

C AT  4 con sede In

C AT 5 con sede in

CAT 6 con sede in

s u b -  com pr Ha 

sub compr. Ha 

sub compr. Ha 

sub com pr Ha 

sub compr. Ha 

sub com pr. Ha
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IL S U B -C O M P R E N S O R IO  DI A S S IS T E N Z A  TE C N IC A  DEL CENTRO DI
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C A R T A  P E D O L O G I C A
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M E D ‘;A  d e l l e  t e m p e r a t u r e  (p e r ìo d o  19 - 1 9 .....)
S t a z io n e  d i

A N N I
I N V E R N O P R I M A V E R A 0  S T A T E A U T U N N O MEDIA

ANNUA
Genn. Febb. Mor. media Apr. Mag Giù. media Lug. Ago. Set. medio Ott . Nov. Die. med ia

-------------------

--------------- -------------

Medie totali

30 -

0

- 5 i
I N V E R N O P R I M A V E R A
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media
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T E M P E R A T U R E  E S T R E M E  ( p e r i o d o  19 - 1 9 .....)

A N N I

I N V E R N O P R I M A V E R A E S T A T E A U T U N N O A N N O
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E S C U R S I O N E  D ELLE T E M P E R A T U R E  ( p e r i o d o  19 -  19 )

A N N I

G e n n a i o F e b b  r a  lo M a r z o A p r i l e Di  c e m b r  e A N N O

d i u r n a m a  X d i u r n a m a x d i u r n a m a x d i u r n a m a x

m e n s .

d i u r n a m a x

m e n s .

d i  u r n a m a x

m e n s .m a  X m e d i a m e n s . m a x m e d i a m e n s . m a  X m e d i a m e n s . m a x m e  d  i a m a  X m e d i a m a  X m e d i a
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FREQUENZA DELLE TEMPERATURE ( per iodo 19.... -  19...... )

A N N O
G e n n a i o F e b b r a i o M a r z o D i  c  e  m  b r  e A N N O

o

V

0)0
oi d1 5 ?

0■o 0
° s i s

5 o

on
A

o
T
V

0) o 
0) o

■8 o

5 2
0■O 0

i s
0■o o

s s

•D a

on
A

o
:

0)0
oiò1
■§ 0

5 °

5  D
S s  
^ 0 ■S 0

or>
A

0
1

V

O) of é
0 •0 0

5  e
o
X» 0

s s
0•o o

s s

■S 0

o

A
0
1

V

0 ) 0
0 ) 0

0
T5 O

S s
0■O o

i s
o
tJ 0

do M <*)
■o 0

o
m
A

M e d i  a
--------- 1̂-----

2  —  
K 
O
O 
C H>

CD
m

G e n n a i o

? o o?  
% o o■o 0

F e b b r a i o
o)p
0)0

o"O o
as
D•o O

M arzo 1D i c e rr1 b r  e A N N O

o

V

o> o  
0) ó

•0 0

5 °  

5  0
i s
•O 0

ò  o  oj m

■O 0

om
A

o

V

0) O 
o

•o 0

d S  

■S 0
i s
« o

i s
% o A



PRECIPITAZIONI :T O T A L /,  M E N S IL I  ED A N N U E

A N N I
Gennaio Fe bbraio Marzo A p r i  le Maggio Giugno Lugl io Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre A N N O

nvn. 99 mm. 99 mm. 99 mm. 99 mm. 99- mm. 99. mm. 99- mm. 99- mm. 99- mm. 99- mm. 99- mm. 9 9. mm. 99-
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M A S S IM E  PRECfPITAZIO NI D E LL 'A N N O  PER PER IO D I 

DI PIÙ G IO R N I C O N S E C U TIV I —  ( 19....  - 1 9  ) ------

aicn

A N N O

N U M E R O  D E I  G I O R N I  D E L  P E R I O D O

1 2 3 4 5 1 0 2 0 3 0
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A N A L I S I  DELLE PRECIPITAZIONI NEL PERIODO PRIMAVERILE- ESTIVO

A N N I a p r i l e - m a g g i o m aggio-giugno g i u g n o - l u g l i o l u g l i o - a g o s t o a g o sto -s e tte m b n settem bre-ottobre totale p e r io d o

mm. 99 mm. 99 mm. 99 mm. 99 mm. 99- mm. 99- mm. 99

MEDIA ANNI

cn

a p r i l e - m a g g i o m a g g io -g iu g n o g iu g n o  - l u g l i o l u g l i o - a g o s t o agosto -settem bre settemb re • ottobre totale periodo
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P R E C I P I T A Z I O N I  : S C O S TA M E N TI D A L L E  M E D IE  

( p e r io d o  19 -  19.....)
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F R E Q U E N Z A  ED IN TE N S ITÀ ' DEL VENTO A L  SUOLO 

( p e r io  do 19 -  19 )

M E S I

V e l o c i t a  K m / h

G io rn i  ventosi
D i r  e 2 i o n e 

p r e v a l e n t e
m a x m e d i a

G E N N A I O

F E B B R A I O

M A R Z O

A P R I L E

M A G G I O

G I U G N O

L U G L I O
---------- -------

A G O S T O

S E T T E M B R E ----------------
O T T O B R E

N O V E M B R E

D I C E M B R E

T o t a l e  g i o r n i  v e n t o s i
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T A V O  L A  1 ■ 1 - J  d 2

R O S A  DEI V E N T I 
S T A Z IO N E  A N E M O M E T R IC A  DI

N

D irezione media dei venti con velocita
s u p e r io re  a K m / h -----------
Id  c o n  v e lo c ita  i n f e r i o r e  a K m / h -

63



t a b e l l a  1 -1 - 3 - d3

P E R C E N T U A L E  D E LLE  O R E  C O N  V E N TI 

DI i n t e n s i t à ' i n f e r i o r e  a  9 K m / h  

S U L L E  C O M P L E S S IV E  G IO R N A L IE R E  
D IV IS E  IN QUATTRO INTERVALLI DI TEMPO 

E R E LA T IV A M E N TE  A L  P E R IO D O  P R IM A .  

V E R IL E - E S T IV O  ( m e d ia  a n n i 19 - 1 9  )

M E S I

1 N T E R V A  L 1L O

h:  0 - 6 h .6 -1 2 h : 12-18 h: 1 8 -2 4

A p r  i l e %

M a g g i o %

G i u g n o 7o

L u g l i  o 7o

A g o s t o %

S e t t e m b r e %

M E D I E

65



I N F R A S T R U T T U R E
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2 Km.

S t r a d e  s t a t a l i  

S t r a d e  provincial i  

S t r a d e  c o m u n a l i  

Bor ghi  r u r a l i  

E la i opol i

C e n t r a l i  or tofrutt i col e  
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Telefono pubblico 
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T A  B E L L A  3 - 1  ■ 1

D IN A M IC A  D E L L A  P O P O L A Z IO N E

A N N I
Co mu n e
r i i

C o m u n e
1^ i

C o m u n e  
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Com u n e
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A N N I
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P O P O L A Z IO N E  P R E S E N T E  E R E S ID E N T E

T A B E L L A  3 - 1 2

C O M U N 1
P O P O L .  P R E S E N T E P O P O L .  R E S I D E N T E

M F MF M F M F

T O T A L E

M
M

C o m u n  e
rti

C o m u n e C o m u n e
Hi

C o m u  ne  
di

T O T A L E

popolazione presente popolazione residente
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PO PO LAZIO NE ATTIVA E NON ATTIVA E SUA RIPARTIZIONE

PER CATEGORIA PRO FESSIONALE
R ife r im e n to  tav. 6 voL. ili 10* c e n s . gen. p o p o la z io n e  1961

C O M U N I

P O P O L A Z I O N E  A T T I V A P O P O L A Z I O N E  N O N  A T T IV A

T O T A L E
A g r ic o ltu ra

(a )
In d u s tr ia

(b)
A ltra  a ttiv ità

(c )

In c e r c a  di 
p r i m a  

o ccup a z ion e
t o t a l e

S c o lo r i  
e

s t u d e n t i

C asa_ 

l i  nghe
P e n s io n o t i A l t r i t o t a l e

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
M F M MF M MF M MF M MF M MF M F MF M MF M MF M MF M

------
T O T A L E

Cn

( a )  Lo c o te g o ria  a g r ic o ltu re  co m pre n d e  a n c h e  le  fo r e s te r ia  coccio e lo  p e s c a

( b )  Lo co te g o r io  in d u s tr ia  co m prende  le  in d u s tr ie  e s t r a t t iv e ,  le m a n u to t tu r ie r e  id e i le  c o s tru z io n i,  d e ll 'e n e rg ia  e le t t r ic a ,d e l  gas  e a c q u a  

( C ) La c a te g o r ia  a l t r e  a t t iv i tà  co m prende  q u e lle  d e l c o m m e rc io , dei t ra s p o r t i  e c o m u n ic a z io n i ,  d e l c re d ito  e o s s ic u ra z io n i, i s e r v iz i  e

la  p u b b l ic a  a m m in is tra z io n e >
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T A B E L L A  3 - 1 - 4

G R A D O  DI A T T IV IT À  E G R A D O  DI R U R A L IT À

G R A D O  DI ATTIVITÀ =

G R A D O  DI RURALITÀ r

p o p o l a z i o n e  a t t i v a  

p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  

p o p o l a z i o n e  a g r i c o l a  

p o p o l a z i o n e  a t t i v a
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POPOLAZIONE ATTIVA AGRICOLA PER CONDIZIONE PROFESSIONALE

R ife r im e n to  tav. 7 b  v o i. IH 10* cens . g e n e r a le  p o p o la z io n e  1961

C O M U N I

P O S I Z I O N E  N E L L A  P R O F E S S I O N E

T O T A L EIm prendi  tori
D i r i g e n t i  e 
1 m p i e g a t i

L a v o r a t o r i  
i n p r o p r i o

L a v o r a t o r i
d i p e n d e n t i C o a d i u v a  n ti

1 2 3 4 E 6

M F M M F M M F M M F M MF M M F M

-------------- -------------

- ....................-.... - ------------------ -------------

T O T A L E
CD

1 2 3 4 5 6 -  T O T A  L E
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FA M IG L IE  RESIDENTI E RIPARTIZIONE PER RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA

Riferimento tav. 8 voi. Ili 10* cens. gen. popolozione 1961

A FA M IG LIE  CON CAPO FAMIGLIA IN CONDIZIONE PROFESSION. f a m ig l ie  CON CAPO FAMIGLIA IN CONDIZIONE NON PROF.

T O T A L E

C O M U N I

A g r ic o ltu ra  
(X ) .

indus

(>

t r i o

'1
>

A lt re  a ttiv ità

(x)

t o t a l e C a s a lin g h e P e n s io n a ti A l t r i T O T A L E

1 2 3 4 5 6 7 8 9

fa m . comp. fam . comp. fam . comp. fa m .
com ponenti fa m . comp. fa m . comp. fam. comp. fam . com ponen ti fam. com ponenti

MF M MF M MF M

r ------

. .

-----------

i

T O T A L E00

B P O S IZ IO N E  N E LLA  PR O FESSIO N E DEL CAPO FA M 1G LI A

T O T A L E

C O M U N I

Im p rend ito ri / 
q u a d r i su pe ­
r io r i  , l ib e r i 
p rofession isti

D ir ig e n t i  e 

im p ie g a t i

L a v o ra to r i 

in  p ro p r io

L a v o r a to r i

d ip e n d e n t i
C o a d iu v a n ti

1 2 * 4 5 6
fam . comp. fam . comp. fam, comp. fam . comp. fam. comp. fa m . comp.

t o t a l e

( x ) - V a l e  quanto detto per le note a) b) c} 

alla tabella 3-1*3
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MOVIMENTO MIGRATORIO ED ESODO

R ife r im e n to  tov .1  v o i. I l i  ^0 ^  c e n s . g en . p o p o la z io n e  1961

C O M U N I

P O P O L A Z I O N E  R E S I D E N T E  T E M P O R A N E A M E N T E

I N  a l t r i  c o m u n i a l l '  e s t e r o

T O T A  L E

t o t a l e per  mot i v i  di l avoro t o t a l e per  mot i v i  di  l a v o r o

1 2 3 4 5
MF M MF M M F M MF M M F MF

T O T A L E

00CO

P E R  M O T I V I  DI  L A V O R O T O T A L E
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G L I  I N S E D I A M E N T I
Prospetto  e labo ra to  su lla  tav. 1 de t vo i. IH cens. gen. pop o laz io ne  1961

C O M U N I

P O P O L A Z I O N E  R E S I D E N T E

nei  centri nei nuclei nelle case sporse t o t a l e

M F M MF M MF M M F M F

— - ---------------------------------------- ■........... ....

T 0 t a l e

CX3ai
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Comune di..

Comune d i ____
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G R A D O  DI IS T R U Z IO N E
P ro s p e tto  e labora to  sulla tov. 5 d e l vo i.Ili cens. gen. popo laz ione 1961

F O R N I T I  DI  T I T O L O  DI S T U D I O
A l f a b e t i  
p r i v i  di 
t i t o l o  di  

s t u d i o

A N A L F A B E T I

C O M U N I L a u r e a
D i p l o m a  

scuole super,  
e s i mi l a r i

L i ce n z a  
scuoio media 

i n f e r i o r e

L i c e n z a
scuola

e l e me n t a r e
T o t a  t e 6 - 1 4  anni 1 4 - 6 5  a n n i ol t re  65  anni T o t a l e

1 2» 3 4 5 6

M F M MF M MF M MF M MF M MF W MF M MF M MF M MF M

T o t a l e

00

3 -

2 -

0 J

> 6 5

1 4 / 6 5

6 / 1 4

% ___ % ______  % % ______  % %

1 2 3 4 5 6

V A L O R I  P E R C E N T U A L I
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I 1 I z i  3 I 4 i s i  6 1 7 l '  8 I ;  I 10 I 11 I 12 I l 3  I 14 I 15 I 16 I 17 I 18 I 19 ' 20 I a ' b | c I . I 9 I h I I I I U |  n I o I p I Il I III I

C A S S A  P E R  I I  M E Z Z O G I O R N O

—  SERVIZIO BO NIFICH E —

Ufficio Assistenza Tecnica
S C H E D A  A Z I E N D A L E  N. .

I - Condizioni del fondo e deH'azIenda

S u p e rfic ie  a z ie n d a le  Ha .

1 - N a tu ra  d e i te rre n i (a )  .

2 - G ia c itu ra  ( b ) ...................................

3 - A cce ss ib ilità  ( c )  . . . .

4  - G ra d o  d i fe r t i l i tà  d e l te rrer^o (d )

5 - D is tanza de l ce n tro  a b ita to  {K m ,}

6  - D is p o rìib il ità  acqua ir r ig a z io n e  ( e ) ,

7 - D o ta z io n e  (m e .)  . . . .

8  - T ip o  d i ir r ig a z io n e  . . . .

(a) Sciolto, medio impasto, compatto; (h ) in piano, Bcclive, molto acclive; (c) buona, sufficiente, 
insufficiente; (cJ) elevata, media, bassa; (e) impianto collettivo, pozjo, laghetto eriificiaie.

I - O rganizzazione aziendale

D I T T A C O M U N E
Fg.
N.

Part.
N.

Superf,
(Ha) COLTURE

Rapporto tra 
' prop. impr. e 

lavoro (a)

...................

Tc>tale

(a) 0 - Proriripti imorenditfice coltivatrice
1 • > > capitalistica - coltivatrice
2 - > > > con salariati 

> • % con compartecipanti

.  cor» coloni
- Aff:ttfln?a coltiva'rice

» capitdiisiica -  coltivatrice 
» » con salariati
» » con compartecipanti
» » ton coloni

CENTRO DI ASSISTENZA TECNICA DI .

C onso rz io  o  Ente d i b o n ific a  .................

C om plesso di in terven l-o  « Cassa » ......

P erim e tro  d i in te rv e n to  d i A .T ..............

A g ro  ...................................................  Località

II! • Utilizzazione dei suolo

COLTURE

To ta le  sup . p ro d u tt iv a

A  - S u p e rf ic ie  p ro d u tt, ag ra ria  Tot. 

sem in . sem p l. e arb,
d i cui

co lf, leg no se  spec ia l.

B -  Bosco

C -  In c o lto  p ro d u tt iv o  

D - Sup, im p ro d u tt iv a  a ta re

Tot. sup. a z ie nd , (A  + B +  C + D)

A N N O  1 9  6 9

SUPERFICIE (Ha)

Ettari %

Produzione 
media unit.

A N N O  1 9 .

SUPERFICIE (Ha)

Sup. ir r ig a b i le  Ha,

Sup. e f f .  irr ig a ta

Sup. la v o ra b ile  con tra t t.

Sup, la vo ra ta  con tra tt.

N e l caso che l’ az ie nd a  de bb a  a f fro n ta re  una tra s fo rm a z io n e , in d ica re ; 

—  il t ip o  d i o rd in a m e n to  p re v is to  ....................................................................

—  se necessità d i una rad ica le  tra s fo rm a z io n e  d e lla  sua s tru ttu ra  p ro d u tt iv a  si Q  no  | [

—  se d e ve  c o m p le ta re  una tra s fo rm a z io n e  in iz ia ta  si Q j  no  | ]

—  se d e ve  so lo  m ig lio ra re  le  a ttre zza tu re  fo n d ia r ie  si no  Q j

Produzione 
media unit. 

(q./ha)



V  - M acchine e attrezzature aziendali

C A  I t G O R I A
TIPO E 
MARCA

Potenra

Centiiienza

DATA
DI

ACQUISTO

IMPIEGO ANNUO NOLEGGI OALL’ESTERN

TRATTORI
10 ........... ......... .
11 ..................................
12

M A C C H IN E  OPERATRICI
20 ..................................
21 ...........................................
22 ...............................
23   
24   

ATTREZZATURE MECC.
30  
31  
3 2   

APPARECCH. VARIE 
4 0  ...........................................

VI - Fabbricati e servizi aziendali

C A T E G O R I A Caratteristiche Data di 
costruzione

Uniti
fisiche N O T E

FABBRICATI 1 a b ita z io n i
2 s ta lle
3  m ag azz in i
4 a ltr i

SERVIZI A Z IE N D . 5 s trad e  po d . e in te rp .
6 e !e t! r if ic a z io n i
7  a p p ro v v .ti id r ic i
8 a ltr i

............................

......................... - ......................................



VII - Suscettività e fattori limitanti
SUSCETTIVITÀ' TECNICHE DEI TERRENI FATTORI CHE TUTTO RA L IM IT A N O  

LE PO SSIBILITÀ ' PRODUTTIVE D E LL'A Z IEN D A
T I P I  DI  C O L T U R E  | E T T A R I

R ap po rti f ra  p ro p r ie tà  e im presa

A sp e tto  id ra u lic o

S e rv iz i c iv i li

.........................

D is p o n ib il ità  id r ic h e  ...

C arenze te cn ich e  d e lla  b o n if ic a

A l t r i

V ili • La fam iglia IX - Il lavoro

R e la z io n e  d i p a re n te la  o 
c o n v iv . co l cap o  fa m ig lia

Sesso
Anno

di
nascita

Titolo
di

studio

C a p o fa m ig lia

.................................................. ..........................

Uniti

U n ità  lavo

d a lla  f<
con attiviti 

perman.

ra t ive  im p i 

sm ig lia  
con auività

egate  in  a z ie n d a  

extrs aziendali

e fo rn ite  

TOTALE

U. L Qg- U. L. U. L, a<3.
Costo
Qiorn.
madlo

U. L. flO-

1
Uomo

2
Donna

3
Ragaz.

X  - Destinazione della produzione (valori percentuali)

P R O  D O  T T Cereali Orlic. Industr. Frutf. Ville. Olivic. Altri

100 100 100 100 100 100 1 100

1 - R e im p ie g a ti in  az ie nd a

2 - T ras fo rm a ti

3 - V e n d u t i - a co rp o

4 - V e n d u t i a co n tra tto

5 - V e n d u t i • d i v o lta  in  v o lta

6 - V e n d u t i - con a ltre  fo rm e



R I P A R T I Z I O N E  D E L L A  PR O PR IE T À  

PER C L A S S I  DI A M P I E Z Z A

T A  B E L L A  4 - 1 - 2 a

C L A S S 1 P R O P R I  e t à ' S U P E R F I C I E SUPERF.

n % h a % MEDIA

1 Fi  no a d  Ha 1

2 Da Ha 1.01 a Ha 3

3 • • 3.01 I t 5

4 ” 5 .01 t l 10

5 " 10.01 H 15

6 ■« 15.01 I t 25

7 O l t r e  Ha 25

t o t a l e 100 100

1 0 0 ^

75 J

5 0 -

20_

1 0 _

5 _
2 _  
1 _
0 —

PER CLASSI D'AMPIEZZA

6

proprietà super f i c ie

91

PER RAGGRUPPAMENTI



C A R T A  D E L L E  P R O P R IE T À  -  r i p a r t i z i o n e  pe r  c la s s i  d i a m p ie z z a  —

CD
CO

f i n o  ad Ha 1 

da  Ha 1.01 a Ha 3 

da Ha 3.01 a Ha  5 

da Ha 5.01 a Ha  10 

da Ha 10.01 a Ha 15 

da Ha 15.01 a H a 25 

o l t r e  Ha 25

>
<
o
r
>

A

IM
CT

■ ^
2 Km.



T A B E L L A  4 - 1 - 3 - a

R I P A R T I Z I O N E  D E L L A  P R O P R IE T À '  

P E R  C L A S S I  DI R E D D ITO

C L A S S I
P R O P R I  E T À S U P E R F I  CI E

n. % H a %
F i n o  a L .  lO'OOO 
P i c c o l a  p r o p r i e t d

Da L .10 000  a L .1 0 0  000  
2 , 

M e d i a  p r o p r i e t à

O l t r e  L . 1 0 0 0 0 0  
G r a n d e  p r o p r i e t à *

T O T A L E

1
i

1 0 0 1 1 0 0
1

95



C A R T A  D E L L E  PROPRIETÀ ** r ip a r t i z io n e  pe r  c lass i di r e d d i t o  fo n d ia r io  —

co

f ino  a L. 10000 — piccola prioprieta

da L .10 000 a L.100 000 -  media proprietà

ol tre L. 100 000— g ra n d e pr o pr i età

>
<
O

2 Km .



T A B E L L A  4-  2 - 2-  a

T I P I  D I  I M P R E S A

T I P I  D I  I M P R E S A
n u m e r o s u p e r f i c i e s u p e rf .

m e d i a
H an. % H a %

P ro p r i e t à  colt ivatrice

2 — Proprietà coltivatrice con salariati

3 “ Aff i t tan za col t ivatr ice

4 — Affittanza coltivatrice con salariati

5 “ Colonia parziar ia  appoderata

6~Colonia parziar ia  non appoderata

7 - P ro p r ie ta '  capital ist ica

8 —A ffi tta nza  capitalistica

9 — A l t r e

T  O  T  A  L  E 100 100

80

60

40

20

99



C A R T A  DEI T IP I D 'IM P R E S A

2 Kn



\
\

P r o p r i e t à  c o l t i v a t r i c e  

A f f i t t a n z a  c o l t i v a t r i c e  

]  C o l o n i a  p a r z i a r i a  a p p o d e r a t a  

]  C o l o n i a  p a r z i a r i a  n o n  a p p o d e r a t a  

]  i m p r e s a  c a p i t a l i s t i c a  ( p r op r i e t à  e a f f i t t a n z a )  

]  A l t r e

>
<
O
r
>

ro
ro
tr



T I P I  DI A Z I E N D E

T A B E L L A  4-  3-  2- a

T I P I
A Z I E N D E s u  P E R  FI  CI  E

n % H a %

1 — C e r e a l i c o l e

2 — C e r e a l i c o l e - z o o t e c n i c h e

3 — O rt ic o le

4 — Vit icole

5 —O rto f ru t t ic o le

6 -

7 -

8 -

T O T A L E 100 100

aziende i

100
o//o

80

60

40

2 0

s u p e r f i c i e



C A R T A  D E LLE  A Z IE N D E

oUl

2 Km.



\
\\ A z i e n d e  cerearicole

Aziende zootecniche

A z i e n d e  orticole

A z i e n d e  frutt icole

A z i e n d e  viticole 

Al  t r e

>
<
O
r
>

t\>
ó-



RI P A R T IZ IO N E  D E LLA  SU PER FIC IE  PER DESTIN AZIO N I COLTURALI

C E R E A L I  H O _  

P R A T I  H a .  

COLTI VAZIONI  I N D U S T R I AL I  H a  _ 

COLTIVAZIONI OR T I VE  HO_ 

________________________ Ha .

1 -SEMINATIVI  SEMPLICI ^  
ED A R B O R A T I

O

2 - C U L T U R E  A R B O RE E  
S P E C I A L I Z Z A T E

S U P E R F I C I E  R I P E T U T A  di cui:
E R B A I  I N T E R C A L AR I  

COLTIVAZIONI ORTI VE 

A L T R E  C O L T U R E

A G R U M E T O  

A G R U M E T O  CONS.

P E S C H E T O  

V I G N E T O  ( t a v o l a )  

V I G N E T O  ( v ino)  

O L I V E T O  

A L T R E

3 - P A S C O L I  ED INCOLTI  PRODUTTIVI

4 - B O S C O

5 - S U P E R F I C I E  IMPRODUTTIVA

Ha

Ha

% . 

%  

% . 

%  

%

H a _________

T  O T A L  E

H a _________

H a _________

%

%

%

%

H a ______

H a ______

H a ------------

H a ______

H a ______

H a ______

H a __________  5

T O T A L E  2

Ha

H a -

Ha

Ha -

Ha

a
I

ui
o
IL
X
UJ
a.3(A

% . 

%_ 
% - 
%

-% > 
CD 
m 
r  
r  
>

T o t a l e  s u p e r f i c i e Ha



C A R T A  D E LLE  D ESTINAZIONI COLTURALI

o
CD

>
<
o
r
>

2 Km



PRODUZIONI UNITARIE CHSTINTE PER LE DIVERSE EPOCHE D\ RACCOLTA

S P E C I E  E 

C O L T I V A Z I O N I

P R O D U Z I O N I  ( C H / H a )  N E L L E  D I V E R S E  E P O C H E  DI R A C C O L T A

M E S E DI 

1*d«cad« [z'dacade |^3*d«cad«

M E S E M F S F  ni M E S E DI

1*decade 2* df tcodt t 3*d«cad« 1* decade 2 * d e c a d e 3 * dec ade 1*decado Z’ d sc a d e  3*decade

G r a n o  

M e d i c o  

B a r b a b i e t o l a  

T o b a c c o

i
i

-------------------

Po modo r i

Pe p e r o n i

Cav ol f i or i

- -
i
i1

.............. ■“•■■■f

Vite(uwa dotovola)

Vite ( u va da vino)

A a r u m i

Pesche 1
; 1

Olivo

>
ED
m

>
U1



T A B E L L A  5 - 3 - 1

C O N S I S T E N Z A  Z O O T E C N IC A

S P E C IE  E C A T E G O R I A R A Z Z A n"

BOVIN I

V a c c h e  da  l a t t e

A l t r e  v a c c h e

Buoi

Tori

Bovini sopra l 'anno

Bovini sotto l a n n o

E Q U I N I

C a v a l l i

Muli

Asini

SU IN I

OVINI

C A P R I N I

A N I M A L I  D A  C O R T I L E

113



P A R C O  M A C C H I N E

T A B E L L A  6 1 1

C A T E G O R I E N. T I P O T O T A L E  Hp

T R A T T O R I  :

M IE T R ILE G A T R IC I

MOTOCOLTIVATORI  :

MOTORI VARI :

T O T A L  E

115



T IP I  E METODI d ' i r r i g a z i o n e  ( i r r ig a z io n e  c o l le t t iv a )

4 -  G R A V I T A

10-  pel o Uber o H a  

t u b a t a  H a .
l " -

X

X

1 - E S P A N S I O N E  <  
SU PE RFI C I ALE

5 -  s o l l e v a m e n t o /

T o t a l e  4 H a -----------

12- pelo l i bero H a  ____________ X ------------

13- t u b a t a  H a ____________% _______

T o t a l e  5 H a _____

2 -  A S P E R S I O N  E <

3 - b i v a l e n t e  <

6 -  GRAVI T A

7 -  SOL L EVAMENTO

8 -  GRAVITA

9 -  S O L L E V A M E N T O

B - D O M A N D A <
1 -  G R A V I T A

2 -  S O L L  E V A M E N T O

H a

H a

H a .  

H a  .

H a . 

H a .

T O T A L E  1 Ha

X 

. X

T O T A L E  2  Ha

T O T A L E  3  H O .  

T O T A L E  A  H a .

T O T A L E  B H a

H
>
OD

m
r
r
>
cn
ù)

T o t a l e  c o m p l e  s s i V o ( A<-B ) = Ha



E S P A N S I O N E  D E L L A  IR R IG A Z IO N E

T A B E L L A  6 - 3 1 1 - c

A N N I

s u p e r f i c i  e 
i r r i g a b i l e

s u p e r f i c i e  e ffett ivam en te 
i r r i g a t a

H a H a %

0
1

UJ
ò
I I
(t
UJ
Q.
3
W

supe rf ic ie  irrigabile ad opere ultimate

A N N I
119



I M P I E G O  M A N O  D 'O P E R A

T I P I  d ' i m p r e s a

S  E  T T C3 R 1 C 0  L  T U R \ L  1

T O T A L EO r t i  c o l o 1 n d u s  t r i o l e F r u t t i c o l o A l t r i
n % n % n % n % n %

1 Proprietà ed affittan za  co ltivatrice

2 Proprietà' appoderata

3 Prop rie tà non appoderato

4 Prop rietà ed a f f it t a n z e  con s a la r ia t i

5 P rop rie tà ' ed a f f it t a n z a  cap italistica

6 A l t r e

T O T A L E 100 100 100 100 100

S E T T O R I

1 o r t ic o lo  

1 industria le

___ 1 frutticolo

i a lt r i  settori 

I to t  o le

-1
>
CD
m
r
r
>



SERIE DIVULGAZIONE

N. 1 - Nuovi orientamenti sulla coltura spe­
cializzata del mandorlo irriguo 
(maggio 1966)

N. 2 - Nuovi orientamenti sulla coltura del 
pomodoro con raccolta meccanica e 
suoi costi 
(febbraio 1967)

N. 3 - Schem i di statuti e regolamenti per 
iniziative cooperativistiche 
(maggio 1967)

N. 4 - Elaborazione dei rapporti 
Vedere per credere 
Valutazione dei risultati 
(gennaio 1968)

N. 5 - Raccolta dei notiziari di assistenza  
tecnica agricola 
(dicembre 1966 - febbraio 1968)

N. 6 - Guida pratica per il rilevamento in 
campagna delle caratteristiche pedo­
agronomiche dei terreni 
(dicembre 1968) a  a

....... GÉ

.... Di^

BIBH


